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D
a tempo i robot hanno la-
sciato i libri di fantascien-
za per abitare il nostro
mondo.Li troviamoovun-

que: in fabbrica ad assemblare auto-
mobili,nellospazioaesplorarepiane-
ti, in operazionidi salvataggio, in casa
adaiutarenelle faccendedomestiche,
insalaoperatoria.Viviamoinunanuo-
va era robotica, un’era in cui i robot
convivono connoi, ci aiutano, ci con-
nettono, a volte ci sostituiscono;
un’era in cui i robot, interagendo con
noi,cicambianoecambiano lanostra
società.

Irobothannotrovatolargadiffusio-
ne nell’industria a partire dagli anni
’70.Lariduzionedeicostidiproduzio-
ne, l’incrementodiproduttività, ilmi-
glioramento degli standard di qualità
delprodottoe,soprattutto,lapossibili-

tà di eliminare
compiti rischiosi o
alienantiperl’ope-
raio, rappresenta-
no i principali fat-
tori chehannode-
terminato la diffu-
sione della roboti-
ca nell’industria
manifatturiera.
Con l’avvento del-
laquartarivoluzio-
ne industriale, la
roboticaè stata in-

dividuata come una delle tecnologie
abilitanti nell’ambito del programma
Industria 4.0. I nuovi robot industriali
vengonoaffiancatiall’operatoreuma-
noinmodosicuroeaffidabile,control-
lando l’interazione con la persona e
l’ambiente,alloscopodicollaboraree
potenziareilmovimento.

D’altro canto, alla soglia del nuovo
millennio si è andata sviluppando la
robotica avanzata, ovvero la discipli-
nachestudiarobotconspiccatecarat-
teristichediautonomia,lecuiapplica-
zioni riguardano l’operatività in am-
bienteostileol’esecuzionedimissioni
diservizio.Illivellodicomplessità,l’in-
certezza e la variabilità dell’ambiente

con cui il robot interagisce caratteriz-
zanotaliapplicazioni.

Negli ambienti ove vi sia un rischio
non sostenibile, possiamo impiegare
dei robot per l’esplorazione. Situazio-
ni tipiche sono l’esplorazione di un
vulcano, gli interventi in zone conta-
minate da gas velenosi o radiazioni,
missioni incamposottomarinoospa-
ziale.Analogoè loscenariodiundisa-
strocausatodaunincendio ingalleria
ounterremoto,incuilesquadredisoc-
corso sonocoadiuvateda robotdi sal-
vataggio.

Diversi sono i sistemi robotici im-
piegati nella medicina. Tra questi se-
gnaliamo: i sistemiper lachirurgiaas-

sistita che sfruttano l’elevata accura-
tezza del robot nel posizionare uno
strumento, o ancora per la chirurgia
minimamenteinvasivaincuiilchirur-
go tele-opera il robot da una stazione
dicomandoseparatadaltavoloopera-
torio; i sistemi per la diagnostica e la
chirurgia endoscopica, in cui piccoli
robotteleguidatidalmediconavigano
nelle cavità del nostro corpo; i sistemi
per la riabilitazionemotoria, in cuiun
paziente emiplegico indossa un eso-
scheletro, che interviene attivamente
persostenereecorreggereimovimen-
ti.

Molti paesi stanno investendo per
creare il nuovomercato dei robot che

ci accompagnino nella vita di tutti i
giorni.Giàoggiabbiamorobotaspira-
polvereotagliaerba,venduti(eprodot-
ti)ancheinItalia.Latecnologiaèpron-
tapertrasformareinprodotticommer-
cialiiprototipidiausiliroboticiperau-
mentare l’autonomia di cittadini an-
zianiediversamenteabilinelleattività
dellavitaquotidiana:dallecarrozzelle
autonomee isollevatoriper lamobili-
tà, agli imboccatori per l’alimentazio-
ne e ai manipolatori per consentire a
tetraplegicidisvolgeremansioni lavo-
rative basate su compiti manuali. In
prospettiva,alcameriere roboticotut-
tofaresicontrappongonosistemidias-
sistenzaintegrantimodulirobotici,in-

terconnessitraloroconservizitelema-
ticiper la gestionedella casa (domoti-
ca).

Un’altragrossafettadimercatovie-
ne dall’intrattenimento dove i robot
sono usati come compagni di giochi
per i bambini e di vita per gli anziani.
Pertanto,è ragionevoleprevedereche
irobotverrannonaturalmenteeperva-
sivamenteintegratinellanostrasocie-
tà,diventandounatecnologiaubiqui-
taria.

Il nostro paese è all’avanguardia in
diversi settori di ricerca e sviluppo in
robotica.Bastipensareche,nell’ambi-
todelSettimoProgrammaQuadrodel-
la Comunità Europea, il 16.5% dei fi-
nanziamenti a progetti di robotica è
stato assegnato a istituzioni italiane, a
frontediunosharedel13%difinanzia-
mento della ricerca comunitaria nei
varisettori.Inquestoscenario,ilgrup-
poPrismadameguidato presso il Di-
partimento di In-
gegneria Elettrica
e delle Tecnologie
dell’Informazione
della Federico II,
ha conseguito fi-
nanziamenti per
10 milioni di Euro
su16progettidi ri-
cerca europei
nell’ultimodecen-
nio. Buona parte
delle attività sono
svolteincollabora-
zionescientificaconimaggiorigruppi
diricercaitalianiedesteri.Ilteamlavo-
ra da anni a progetti sulla robotica di
servizio in cui l’attenzione all’uomo è
centrale, sia come utilizzatore della
tecnologiasiacomefontedi ispirazio-
ne verso nuovi paradigmi per il con-
trolloel’apprendimentodeisistemiin-
telligenti.Questaesperienzamaturata
negliannihatrovatolasuarealizzazio-
ne nel centro Icaros di Ateneo da me
diretto. Il centromiraacrearesinergie
trapraticaclinicaechirurgicaelaricer-
casullenuovetecnologieperlachirur-
giaassistitadacomputeredarobot.
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